
.

savona

Degrado
e sporcizia
nelle crêuze
di Legino

Mancano i soldi per il restauro
Duomo transennato da 2 anni

MASSIMO PICONE

ALBISOLA SUPERIORE.

Albisola  Superiore  in  lutto  
per la morte di Ruggero, il  
bambino di 11 anni deceduto 
lunedì mattina in Trentino a 
causa di un incidente strada-
le. Con la mamma e il papà 
era partito per raggiungere la 
Val Di Fiemme, ma la vacan-
za di Massimo Durante, 59 
anni, e della moglie Tiziana 
Garbarino, di 51, insegnante 
di lettere alla Massa, e del lo-
ro figlio è finita in tragedia. Il 
bambino ha perso la vita in se-
guito a uno schianto avvenu-
to  nella  galleria  Valaverta,  
sulla strada provinciale 232 
tra Ziano di Fiemme e Predaz-
zo dove la loro vettura, una 
Kia Ceed, si è scontrata fron-
talmente con un'altra auto-
mobile  su  cui  viaggiavano  
due persone. 

Lo schianto è avvenuto sa-
bato pomeriggio scorso, po-
co dopo le 17, ed è stato vio-
lentissimo. La scena che si è 
presentata ai militi, alle forze 
dell’ordine e ai vigili del fuo-

co è stata drammatica. Subi-
to erano sopraggiunti i soc-
corsi e il trasferimento d’ur-
genza  all’ospedale  Santa  
Chiara  di  Trento.  Ruggero,  
trasportato  in  elicottero,  è  
sempre  stato  cosciente  nei  
tre giorni di ricovero, prima 
del peggioramento e lo spo-
stamento in terapia intensi-
va. La madre resta in progno-
si riservata, in coma farmaco-
logico, mentre il padre è sta-
to dimesso e ha raggiunto la 
consorte. Non preoccupano 
le condizioni delle due perso-
ne  coinvolte  nello  schianto  
avvenuto all’interno della gal-
leria sotto il monte Agnello. Il 
ragazzino avrebbe dovuto ini-
ziare  le  scuole  medie  alla  
Massa, dove aveva frequenta-
to le elementari. «Conosco la 
famiglia. Persone per bene, 
composta da grandi lavorato-
ri. Con Massimo avevamo an-
che giocato assieme a calcio 
nella Santa Cecilia. Tutto il 
paese è sgomento – commen-
ta Roberto Gambetta, vicesin-
daco di Albisola Superiore -. 
E’ una tragedia. La comunità 
albisolese è vicina alla fami-
glia, questo è il  sentimento 
che abbiamo tutti».

Ieri  anche  gli  istruttori  
della  Pallacanestro  Vado  
ha voluto ricordare Rugge-
ro: «Entravi in palestra per 
giocare  con  noi,  sempre  
con il sorriso».

Massimo  Durante  è  im-
piegato  in  Autostrade  per  
l’Italia,  mentre  la  sorella  
Silvia gestisce i Bagni Ondi-
na di Albisola Capo. I fune-
rali del bimbo non sono sta-
ti ancora fissati. —
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Nuova udienza in tribunale 
sulla procedura di affidamen-
to da parte di Regione Liguria 
e Asl2 di 18 posti letto pubbli-
ci al Gruppo Sanitario Ligure 
(Gsl) di un’ala dell’ospedale 
Santa Maria di Misericordia 
di Albenga per interventi di 
chirurgia ortopedica. Una vi-
cenda  che  risale  al  
2010/2011.  Caduta  in  pre-
scrizione la parte relativa alla 
turbativa d’asta resta ancora 
in piedi il filone relativo ai rea-
ti di abuso d’ufficio, falso, rive-

lazione  di  segreti  d’ufficio  
con dieci persone sul banco 
degli  imputati.  Dopo essere 
stati interrogati dal pm Ubal-
do Pelosi, l’ex direttore gene-
rale Asl2 Fulvio Neirotti e l’ex 
direttrice  sanitaria  Claudia  
Agosti, è stato ieri il turno di 
Luca Garra, allora responsabi-
le del dipartimento epidemio-
logia e programmazione Asl. 
Garra ha respinto le accuse 
specificando che in quegli an-
ni si era occupato di realizza-
re uno studio epidemiologico 
dove venivano calcolate quel-
le che erano le patologie per il 
quale i savonesi andavano a 
farsi operare fuori regione, ol-
tre ad effettuare una fotogra-
fia delle “fughe” di pazienti. Il 
processo riprenderà il prossi-
mo 7 settembre. L.P. —
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Nel  quartiere  delle  
«crêuze» dimenticate. A Le-
gino viottoli e romantiche 
stradine dai muri di pietra, 
caratterizzano da sempre il 
paesaggio, tra dimore stori-
che  e  orti.  Non  tutte  le  
crêuze però sono percorri-
bili e in buono stato. In via 
dell'Oratorio,  la  più  bella  
crêuza della città, lungo il 
percorso  c'è  l'ingresso  di  
via Pietragrossa chiusa da 
anni. Nel 2009 il Comune 
aveva posizionato davanti 
ai varchi di accesso, i dissua-
sori metallici per impedire 
l'accesso alle moto. Ma non 
furono  necessari.  Perché  
gli accessi alla crêuza furo-
no poi chiusi con una rete 
metallica, ancora oggi pre-
sente. Nel frattempo erba e 
rovi hanno raggiunto l'al-
tezza di  alcuni  metri.  Se-
condo i residenti della zo-
na, l'interdizione al transi-
to è da ricercarsi alla neces-
sità di mettere in sicurezza 
le pareti  laterali in pietra 
del viottolo di proprietà pri-
vata. Poco distante, percor-
rendo via Chiabrera si in-
contra la crêuza di via Bau-
sa, in parte priva di un lun-
go tratto di muro crollato 
ormai più di 7 anni fa. Sino 
a  qualche anno fa sparse 
per terra c’erano ancora le 
vecchie pietre che purtrop-
po non sono state raccolte e 
messe da parte in attesa di 
una  fedele  ricostruzione  
del muro. Oggi nel tratto 
mancante cresce solo la ve-
getazione spontanea. Il ri-
schio è che il moncone del 
muro crollato possa sgreto-
larsi  sotto  l'azione  della  
pioggia e del caldo.

I leginesi conoscono be-
ne la precarietà di un muro 
a secco sbrecciato realizza-
to con pietre e calce.  Più 
avanti ancora, in direzione 
Savona, c'è la creuza di San 
Cristoforo,  più  volte  agli  
onori della cronaca per l'er-
ba alta che impedisce di per-
correrla. Problema che si ri-
presenta  periodicamente  
ogni anno. La crêuza che 
serve anche due abitazioni, 
collega la Valletta San Cri-
stoforo a piazzale Moroni. 
Sono circa  200  metri  tra  
due alti e suggestivi muri di 
pietra. Quando viene taglia-
ta l'erba alta e tolta la vege-
tazione spontanea lungo il 
percorso, la crêuza appare 
in tutta la sua bellezza. Una 
bellezza  che  testimonia  
non solo il passato ma an-
che il  modo di vivere dei 
vecchi leginesi. M.C. —
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Erba alta nelle storiche crêuze

l’incidente stradale sabato in una galleria sulla provinciale 232

Tragedia in Val di Fiemme
“Siamo commossi, senza parole”
La comunità si stringe intorno alla famiglia Durante per la tragica morte
di Ruggero, 11 anni. La madre è in coma farmacologico, il padre fuori pericolo

Il terribile schianto in cui ha perso la vita il piccolo Ruggero Durante, in auto con i suoi genitori

albenga

Processo Gsl, Luca Garra
respinge le accuse del pm

Luca Garra, dirigente dell’Asl

Muove i primi passi un nuo-
vo progetto di rigenerazio-
ne urbana del centro di Car-
care. E’ arrivato questa setti-
mana l’annuncio della Re-
gione di un primo finanzia-
mento,  22  mila  euro,  sul  
bando collegato alla legge 
regionale 23, per sostenere 
i Comuni nella «progettazio-
ne, individuazione e discipli-
na degli ambiti urbani». Car-
care è l’unico comune del Sa-
vonese ad essere stato sele-
zionato tra i 24 a cui sono 

stati assegnati finanziamen-
ti. «Si tratta della fase preli-
minare di un progetto più 
ampio, che, auspichiamo, ri-
guarderà la fascia del cen-
tro storico attraversata dal 
fiume Bormida - spiega il sin-
daco, Christian De Vecchi -, 
con la rigenerazione sia di 
aree ed edifici destinati alla 
funzione pubblica che di al-
tre, private o ex industriali. 
Una sorta di “mini puc”, stra-
tegicamente  molto  impor-
tante». L.MA. —

carcare

“Mini Puc” del centro
parte la progettazione

Nel lungo elenco dei cantieri 
della Diocesi, non figura il re-
stauro della facciata del Duo-
mo di Savona. Purtroppo le 
brutte impalcature che pro-
teggono gli accessi rimarran-
no così ancora per molto tem-
po. «Mancano le risorse eco-
nomiche per il restauro - spie-
ga la Diocesi - e al momento 
non abbiamo trovato nessu-
no disposto ad aiutarci». Il co-
sto preventivato, per un in-
tervento già progettato e au-
torizzato  dalla  Soprinten-
denza è di 397 mila euro. Do-
po la caduta di alcune pietre 
dalla facciata, avvenuta nel 

luglio del 2018, l'intera area 
venne  transennata  con  la  
chiusura dei tre ingressi prin-
cipali. Per alcune settimane 
l'accesso al Duomo avvenne 
da via Manzoni attraverso la 
caratteristica  «A  Portin-a».  
Poi, nella seconda settimana 
di  agosto  la  realizzazione  
dell'impalcatura con tre gal-
lerie  «paraschegge»  per  il  
passaggio in sicurezza di fe-
deli e visitatori. Sono quindi 
due anni che la struttura di ta-
vole e tubi metallici continua 
a deturpare la splendida fac-
ciata della Cattedrale. M.C. —
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